
REGOLAMENTO PER SCAMBI LINGUISTICO-CULTURALI

PREMESSA 
Gli scambi culturali con le scuole estere, al pari delle uscite didattiche, delle visite guidate e 

dei viaggi d’istruzione, rientrano a pieno titolo nell’Offerta Formativa dell’Istituto (PTOF) e 

costituiscono  iniziative  complementari  alle  attività  curricolari  della  scuola.  Tali  progetti 

rappresentano strumenti educativi fondamentali per lo sviluppo di competenze linguistico-

comunicative,  interculturali,  civiche  e  relazionali.  Le  iniziative  svolte  in  occasione  degli 

scambi culturali sono considerate “tempo scuola” a tutti gli effetti, pertanto i partecipanti sono 

tenuti al rispetto delle norme stabilite dal Regolamento d’Istituto.

FINALITÀ DEGLI SCAMBI

Le  esperienze  di  scambio  favoriscono  la  crescita  personale,  lo  spirito  di  cittadinanza 

europea e globale, e contribuiscono al potenziamento dell’autonomia, della responsabilità e 

della  consapevolezza  interculturale  degli  studenti.  Esse  sono  essenziali  per  il 

consolidamento  delle  competenze  linguistico-comunicative  e  per  lo  sviluppo  di  abilità 

linguistiche,  grazie  all’immersione  degli  alunni  in  contesti  autentici  e  internazionali.  Lo 

scambio  rappresenta  uno  strumento  valido  per  la  maturazione  di  competenze  sociali  e 

relazionali spendibili  anche in contesti di studio e di lavoro attuali e futuri in linea con le 

finalità  dell’orientamento  e  della  didattica  orientativa  previste  dalle  recenti  linee  guida 

ministeriali. Queste esperienze, infatti, aiutano gli studenti a esplorare i propri interessi e le 

proprie  attitudini  e  possono  supportare  verso  la  definizione  di  un  progetto  personale  di 

crescita formativa e professionale, rafforzando la capacità di compiere scelte consapevoli. 

DURATA E MODALITÀ DEGLI SCAMBI

I progetti di scambio possono realizzarsi nel corso di uno o più anni scolastici e possono 

coinvolgere un’intera classe o gruppi di studenti di classi diverse. La durata e i destinatari 

devono essere indicati nel progetto compilato dal docente che intende promuovere l’attività. 

Nel caso di coinvolgimento di classi intere, è necessaria l’approvazione dell’attività da parte 

del  CDC. Gli  scambi  possono avere una durata minima di  una settimana e una durata 

massima di tre settimane e svolgersi nel corso dell’intero anno scolastico, con l’eccezione 

dei mesi di dicembre, concludendosi entro il 15 maggio. Essi prevedono, di norma, una fase 

di soggiorno dello studente all’estero, presso la famiglia del proprio corrispondente, e una 

fase di accoglienza di quest’ultimo presso la propria abitazione. Le mobilità possono essere 

effettuate anche in periodi di sospensione didattica, purché nella scuola ospitante siano in 

corso le normali  attività didattiche. Eventuali  deroghe ai  limiti  di  tempo stabiliti  dovranno 



essere approvate dagli Organi Collegiali.

PARTECIPAZIONE AGLI SCAMBI

Sono ammessi alla partecipazione allo scambio gli alunni delle fasce d’età individuate nel 

progetto  dello  scambio  stesso.  L’adesione  implica  l’accettazione  ad  ospitare  uno/una 

studente/studentessa della scuola partner nel periodo e secondo le modalità indicate dalla 

scuola  e  previste  dal  regolamento.  Con  l'iscrizione  allo  scambio,  la  famiglia  dello/a 

studente/studentessa  partecipante  si  impegna  al  pagamento  delle  quote  previste  per  la 

copertura dei costi, anche in caso di successivo ritiro dalla partecipazione. Nel caso di un 

numero  di  iscrizioni  superiore  ai  posti  disponibili,  sarà  effettuata  una  selezione  dei 

partecipanti.  Verrà  accordata  priorità  agli  alunni  che  non  hanno  mai  preso  parte  ad 

esperienze  di  scambio  all’estero.  Non  possono  partecipare  al  gemellaggio  alunni  che 

abbiano riportato provvedimenti disciplinari nell’anno scolastico in corso. Gli alunni aspiranti, 

inoltre, non dovranno evidenziare gravi insufficienze nelle discipline di studio, in riferimento 

alle valutazioni riportate all’ultimo scrutinio o certificate dal CDC.

COMPITI DELLE FAMIGLIE OSPITANTI

La famiglia ospitante è tenuta a garantire il benessere dello studente ospitato favorendone 

l’integrazione alla vita familiare e si impegna a fornire vitto e alloggio durante l’intera durata 

del  soggiorno.  Nello  specifico,  sono  a  carico  della  famiglia  ospitante  i  pasti  principali 

(colazione, pranzo e cena) che possono essere consumati a casa o fuori casa. Nella scelta 

degli alimenti è fondamentale considerare allergie o intolleranze alimentari segnalate dallo 

studente ospitato.  La famiglia ospitante deve,  inoltre,  garantire condizioni  di  accoglienza 

rispettose delle  regole igienico-sanitarie  e  di  pulizia  dell’ambiente  riservato  all’ospite.  Le 

attività proposte dalla famiglia ospitante, incluse escursioni e visite, non devono in nessun 

modo prevedere spese per lo studente ospitato. Rispetto a eventuali problemi di salute, la 

famiglia  ospitante  non  potrà  somministrare  nessun  farmaco  senza  autorizzazione  dei 

genitori dell’alunno, con cui potrà mediare un docente accompagnatore.

Nel caso in cui si presentino criticità nella permanenza dello studente presso la famiglia, il 

docente  referente  della  scuola  ospitante  sarà  tempestivamente  avvisato  affinché  possa 

mediare  nella  ricerca  di  soluzioni.  La  scuola  ospitante  provvederà  alla  ricerca  di  una 

sistemazione alternativa solo qualora non le difficoltà non risultino risolvibili. Se richiesto un 

rimpatrio prima del termine del soggiorno, i costi di viaggio saranno a carico della famiglia 

dell’alunno ospitato. 



COMPITI DELLE FAMIGLIE DEGLI STUDENTI OSPITATI

Le famiglie degli studenti ospitati sono tenute ad attenersi ai seguenti aspetti organizzativi: 

- verifica della validità dei documenti  personali  (documento di  identità/passaporto e 

tessera sanitaria)  e  consegnarne anche una copia al  momento della  partenza al 

docente accompagnatore; 

- compilare tutta la modulistica richiesta, con particolare attenzione alla segnalazione 

di eventuali  problemi di salute, di necessità di diete particolari  o di assunzione di 

farmaci del/della proprio/a figlio/a;

- partecipare  alle  riunioni  organizzate  dall’Istituto  e  visionare  attentamente  il 

programma di viaggio;

- fornire un abbigliamento adatto al luogo in cui si svolge il soggiorno e alle attività 

previste dal programma;

- rispettare  i  tempi  di  consegna  della  modulistica  richiesta  e  le  scadenze  per  il  

versamento delle quote di partecipazione. 

Nell’eventualità che uno studente abbia problemi di salute, la famiglia degli studenti ospitati 

deve informare tempestivamente la scuola riguardo all’assunzione di farmaci o specifiche 

diete  da  seguire,  in  modo  che  la  stessa  possa  trasmettere  l'informazione  alle  famiglie 

ospitanti.  Nei  casi  più  seri  potrà  essere  richiesto  il  certificato  medico  che  autorizzi  la 

partecipazione all'attività, nella massima tutela della riservatezza dei dati. 

COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

Durante lo svolgimento dello scambio tutti gli studenti sono tenuti al rispetto degli ambienti e 

delle norme che regolano la vita scolastica e più in generale al rispetto delle regole indicate 

dai docenti accompagnatori, dai docenti dell’istituto partner e dalla famiglia ospitante. 

Gli studenti non possono in nessun modo allontanarsi o intraprendere iniziative personali 

senza l'autorizzazione del docente responsabile o della famiglia ospitante e sono tenuti ad 

essere facilmente contattabili dagli insegnanti accompagnatori in caso di necessità. Sono 

sempre vietati l’assunzione e il possesso di alcolici e altre sostanze nocive alla salute ed è 

opportuno che tutti gli studenti abbiano sempre un documento di identità valido. Eventuali 

episodi  di  violazione  alle  norme  di  comportamento  saranno  segnalati  dai  docenti 

accompagnatori  e  saranno  valutati  dai  C.d.C.  dei  singoli  alunni  possibili  provvedimenti 

disciplinari.  In  caso di  grave violazione delle  norme da parte  dell'alunno,  la  scuola  può 

chiedere l’interruzione del soggiorno estero dell'alunno. Laddove si prevedesse un rimpatrio, 

i costi del viaggio saranno a carico dei genitori dello studente. 

RESPONSABILITÀ



La  scuola  ospitante  è  responsabile  degli  studenti  all'interno  dell'edificio  scolastico.  La 

sorveglianza  degli  studenti  è  affidata  ai  docenti  accompagnatori  di  entrambi  gli  istituti 

durante le visite e le uscite didattiche programmate. Gli insegnanti accompagnatori saranno 

responsabili del proprio gruppo di alunni per tutta la durata del viaggio di andata e di ritorno 

dalla destinazione. Durante la permanenza a casa, nei percorsi casa-scuola e viceversa e 

durante i tragitti dalla casa ai luoghi di incontro, la responsabilità è della famiglia ospitante. 

Le  famiglie  e  gli  studenti  sono  invitate  a  segnalare  tempestivamente  agli  insegnanti 

accompagnatori e alla scuola eventuali inconvenienti. 

SPESE E COSTI

Per partecipare allo scambio le famiglie devono iscrivere il/la  proprio/a figlio/a compilando i 

moduli  forniti  e versare un acconto, il  cui  importo varierà a seconda dei costi  previsti.  Il 

pagamento del saldo verrà richiesto prima della partenza e solo dopo aver determinato il 

costo definitivo individuale. Le famiglie si impegnano a provvedere a tutti i versamenti entro 

e non oltre le date comunicate. L'iscrizione allo scambio è vincolante e la rinuncia alle attività 

non comporta il rimborso da parte dell’Istituto scolastico delle spese sostenute. Si ricorda, a 

tal  proposito,  che  i  biglietti  aerei  sono  sempre  nominativi  e  pertanto  in  nessun  modo 

rimborsabili.  Le  spese  di  viaggio  (trasporto  da/per  la  destinazione  e  transfer  da/per 

l’aeroporto  o  la  stazione)  sono  comprese nella  quota  versata  dalle  famiglie,  salvo  altra 

indicazione,  mentre le  spese di  soggiorno (vitto  e  alloggio)  sono a carico delle  famiglie 

ospitanti. I costi delle attività connesse allo scambio (pullman per uscite didattiche, ingressi 

ai musei, attività specifiche, ecc.) saranno, di norma, a carico delle famiglie ospitanti, salvo 

diversi accordi con la scuola partner, esplicitati nella scheda di progetto dal docente redatta 

dal referente e comunicati con anticipo ai genitori degli studenti partecipanti. 


